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L llluftre Barone di Cafalnuovo D. Nicola di. Stefano, 
con tutto che nella Corte Locale abbia cercato impe- 
dire la coftruzione di un Molino , che la Rev. Cer- 
tofa di S.i Lorenzo preflb la Palude ha gik coflrutto 
e labbricato , non odantino le replicate inibizioni avutene da 
efla Corte Locale, e dall’ Udienza di Foggia, per effer il Ba- 
rone Locato della medefima , pure , con tutto quello , il Mo- 
lino ancora efide , e , quello che è peggiore , macina con fom- 
mo pregiudizio del Barone . Egli nel ricorfo al S. C. al- 
legando due manifede, ed indubitate ragioni contra queda nuo- 
va opera , l’ una , che tal Molino erafi codrutto nel luogo 
detto Ja Tempa dell’Ofpedale , la quale è di pertinenza del fuo 
Feudo , r altra , che il Molino- macinava coll’ acqua del 
fuo Feudo ; per la verificazione di tutto ciò fu decretato l’ac- 
cefso di un Regio Tavolario . Or efsendo gi'a tale accefso fe- 
guito , è la controverfia nello dato di efser decifa, tanto più, 
che da efso Tavolarlo fe n’ è formata la pianta , la quale da 
prefso gli atti efibita . Intanto io ad oggetto della decifione , 
che fu ciò deve interporfi , ho dimato opportuno formare la 
prefente memoria de’ foli fatti , che compongono la controver- 
sa, con cui metterò in chiaro i fini, e confini di detto Feu- 
do , e le ragioni , che adldono al Barone contra la Certofa per 
quella nuova opera . 


C A P.' I. 


Co» cui fi nurrnno i fatti della controverfia . 


I L dubbio , in cui è in porto 1’ efame di tal controverfia , egli 
nafee e deriva-, perchè il Feudo di Cafalnuovo attacca con 
quello di Montefano , di cui efsa Certofa n’ è tenutaria ; 
come pure da due qonfinazioni , che di quedo Feudo fi fono fat- 
te , r una in feguito del decreto del S. C. e l’ altra in fe- 
guela di uno accomodo fatto fra le parti contendentino , me- 
diante un Alberano , copia del quale da negli atti prefentata . 
E’ da avvertire , che per la confinazione di tali due Feudi , 
lunghi e drepitofi litigj tra ambedue i contendenti fianvi da- 
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ti , come li ravvifa dai voluminori proccfli , che (i fono for- 
mati . Vi fu r ultimo accefso latto dalla felice memoria del fu 
Configliero Borgia, e con tale accefso furono quelli confini ve- 
rificati, ed indi poi fu decretato fu la circonferenza, ed ellen- 
V (ione de’medefimi ; ma indi dopo, come ho accennato, fu fat- 
to tra elTe parti un accomodo, mediante il fuddetto Alberano, 
con cui fu convenuta la confinazione differente da quella , che 
era llan dal Configliero decretata . 

Sicché il Tavolano portatofi in fu la ficcia del luogo , formò tal 
confinazione con due letture , una relativa alla decretazione , 

1’ altra a quella , che era Hata convenuta coll’ Alberano . Col- 
la prima egli il Tavolario , fenza punto efitare rafferma , che il 
Molino edificato nella Tempa dell’ Ofpedale Ila fiato cofirutto 
nel territorio di Cafalnuovo , giacché detta Tempa dell’ Ofpe- 
dale in feguela del decreto del fu Configliero ^rgia , e de’ 
decreti ancora del S. C. fu giudicata di peninenza del territo- 
rio di Cafalnuovo ; ma tutto 1’ oppofto poi egli addita , 
quante volte ragione fi voleffe avere dell’ Alberano . fmper- 
ciocché col medefimo fu convenuto , che detta Tempa dell’ 
Ofpedale doveffe andare colle pertinenze del territorio di Mon- 
tefano . Circa poi 1’ acque Feudali ..egli avvertifce , che que- 
fie derivano dal fiume Colace, e che paffando , o fia radendo 
la fuddetta Tempa dell’ Ofpedale , venga perciò ad effere que- 
llo fiume comune tra ambedue i territor) di Cafalnuovo , e 
di Montefano , a tepore di detto Alberano . Sicché , come egli 
'ci addita , l’effer comune detto fiume ad ambedue i Feudi , 
egli avviene in feguela di quello Alberano , fecondo cui la ' 
Tempa dell’ Ofpedale fu convenuto, che refiaffe per pertinenza 
del territorio di Montefano. Soggiugne ,• che per tal nuovo 
Molino non fi arreca pregiudizio veruno a quello del Baro- 
ne , ad oggetto di effer quello fiume perenne , c le di lui 
acque tanto abballanti , che fono fufficienti ad ambedue i Mu- 
lini, non meno in tempo d’inverno, che di ellà. Si legga fu 
quello cafo la relazione del Tavolario fol. ij6, a t. proc. 

3 . voi. Efsendo dunque 1’ oggetto prefente di vedcrfi circa 
tal confinazione , fe attender lì dovefse piuttofto il decreto 
del fu Confi Borgia , o pure l’ Alberano , è convenevole ^d op- 
portuno per la decifione , che fi deve fare, premettere un fag- 
gio breve , e diflihto circa lo fiato della controverfia , ed indi 
additare i motivi , per cui il fu Confi Borgia fu indotto a decre- 
• tare , che la Tempa dell’ Ofpedale , Che è dentro il Vallon fec- 
co, e perciò fi nomina Tempa dell’ Ofpedale , e Vallon fecco 
fieno nelle pertinenze del Feudo di Calalnuova. 

Dopo 
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Dopo d'éflerìì fatta la perizia del Tavolarlo, il Ih Luca Vecchio* 
ne deBni 1 confidi di' atnbedae i Feudi ; ed efaminati anche i 
ttflimooj fuf 'er faàem loci , a’ ad. Maggio T749. fu dal Con- 
figlieto Ck>mm£fl&rio cost decretato : Moneantur partei ad au- 
Jiendam provifament faciendam per S". R. C. fuper preetenfn 
& deduHis per amhai parrei ^ Cf iitterìm citta préejudieium ju‘ 
rntm partium , donec aliter per S. C. fuerit provifum in lo- 
di contenti! infra fines obfignatot , Ó* relatione magn. Tabula- 
rii D, Lucie Vecchione juuta prttenfa per magnif, Baronem ter- . \ 
ree Cafalis Novi &. D. Agnellum de Stefano in ejui toniparitio- 
ne . . . oRu accejfui y liceat licitum fit: prò nunc d. magn, Ba- 
roni exercere jurifdiRionem c'tvilem , & criminalem centra natu-' 
rales diHa Terra Cafalis Novi tantum '; refpedu vero caufarum 
dvilium Ù* criminalium exterorum neutra pan fe ingerat in exer* 
citio di 6 la jurifdiSionis yfoLioó. proc. acdejfus •. \\ c[\id\ decreto fu 
notificato lo fteffo giorno agli intereflatii Dopo quello decreto, 
nel mentre che detto Coofl^iero partiva dal luogo dell’ accef- 
fo, fu allegato per rofpetto per pane .di elsa Certofa , la qua* 
le fofpezione non fu decifa ;i. poiché, come fopra ho avvertito, 
fu fatta tra elll convenzione . In qhello acceflb dal Tavola* 
rio fu gii verificato , che la Tempa dell’ Ofpedale era entro 
le peninenze , e confini del Feudo di.Cafàlnuovo , /o/. ip8. 
d. proc. Preme&o tutto ciò , è opportuno", . die io fpieghi i 
motivi della giuflizia del decreto , ^ rilevandogli da antichi e 
legittimi documenti , che manifeflano i confini del Feudo . 

lo fopra ho additato di efier troppo antica la controverfìa tra ef*" 
fe parti circa la confinazione fummentovata di quelli Feudi . £ 1 * 
la fi ravvila fin dal 1570. agitata nella Regia Camera . Il tem* 
po vorace , che ogni colà gualla e confuma , ha cagiona- 
ta la perdita del procefib , che già fi era formato nella Re- 
gia Camera , il quale fe efiflefle , varj lumi ci fomminillrereb- 
be circa i meriti di tal controverfìa. Soltanto ne fono rima- 
lli alcuni velligj nelli procefli del S. C. che già efillono , e 
che ivi furon ^ formati per parte di detta Certofa , allor che 
ella fuccumbette alla caufa , deducendo in elfo S. C. altra I 
ragione fu la vana fperanza , che avendo perduto nella 
Regia Camera fu la prima azione ivi intentata , avef- 
fe potuto per l’ oppoflo vincere nel S. C. per la nuova azione 
dedotta . Ella allegò , e deduffe nella Regia Camera , che 
per r Abbadia di S. Maria di CadolTa conferitale dal Sommo 
Pontefice aveva la giurifdizione civile , e criminale fopra la 
Terra di Cafalnuovo; ma eflendofi dalla Regia Camera cono- 
fciuto , che la giurifdizione non era fe non che una gìurifdi- 
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ziode iofermt'i o fia bajulaEe.v i che! h »ui!if 4 izionè civile e 
criminale fi appancneva ' si -iBareae 'di . Ofainuovo^ imerpofe 
il legueme decreto asilo (tclTo anno, 1 570. De^ur terminus jmt 
rii utriqu* pitti id probandim’' ìmitirietttia ^ùOyi interim y lite 
pendente , diBifs magnif,: Cefi» Ci^t \ceJjionmrius diSi ettceU 
Untis D. Thomi SilernUem mettutenemnr ih pojfefftone jurifdi- 
Bienis cìvilis Cf erimmalh diBti .J^rrm. Cqfiiii' Navi j & dìBum 
MoniHtrium édfjìmeat ik ettercitio ipjins . \\ \ ' 1 

Avendo in forza di tal tlecreto ■ fuccumbuto efia Cenofa nella 
cada fuddetta , acquietoffi per qualche tempo ; ma poi com- 
parve nel S. R. C- ed ivi dedafle una nuova e differente a- 
aione , allegando » che ' il Barone di Cafalnuovo non po- 
teva avere giurifdizione civile e criminale fopra il Feudo 
di Calàlnuovo , attefo qudio non aveva territorio ; giacché 
era Baco coflrutto nel territorio di Mootefano,di cui la mede- 
lima Certofa era ella tenutaria : e fpeditefene le proviGoni pel 
poflerso , fol. 84. proct I. voi, fu la caulà commefsa al fu 
FreGdente de Francbis , la cui memoria non mai può abba- 
danza lodarfi da’ poderi: ed a relazione del medefimo non po- 
tè elsa Certofa altro coofegaire , fe non che la conferma del 
detfreto della Reg. Cam. ronde ' ella avvedutaG dell’ infulGifenza 
di fua ragione , acquietolTi ,j e fofpcfe di agire Gno al 174.6. 
tempo , in cui fu rinovato tal litigio , e ne on«ine pure fo- 
lamente il fluente decreto ; Per S. R. C. provifum ejì , quod 
terminus datus in decreto' R. C. S. interpofito fub die Mar- 
tii 1570. fol. 83. O* 84. proceffui prò > Regali Monafterio' &c. 
Cr renovatus in decreto SpeBabiiis Prafidis S": R. C. fol. 12. a 
t. proc, JoiH’/e Novellino y currat y (y currere intelligatur ab bodie 
fuper omnibus bine inde pratenfis , 6* deduBis , interim 
citta pr*judicium jurium partium magn. Bare diBie Terra Ca- 
falis Novi D. Agnellus de Stefano manuteneatur in enercitio )»• 
rifdiBionis civilis & criminalis in territorio ejufdem Terra , in 
quo Venerabilis Abbadia S. Maria de Cadojfa enercet jurifdiBio- 
nem Bajularem , fol. tiS. proc. 3. voi. 

Le cofe Gn adelso narrate ban fervi to foltanto per un faggio del- 
la prefente controverfia , e per far vedere con quanta manile- 
fìa ingiuflizia la Certofa pretendeva , che in forza del vi- 
ziofo titolo dell’ Abbadia di S. Maria di Cadofsa doveva avere 
la giurifdizione civile e criminale fopra 1’ intero territorio di 
Cafàlnnovo , quafi che i beneGcj Ecclefiadici , che dalla Cu- 
ria Romana G conferìfeono , poflano riputarG titoli di acquidarft 
la giurifdizione civile e criminale ne’ Feudi del noflro Regno . 
Nè fu meno ingiuBa 1 ’ altra azione y che fu propoGa dalla 
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AefTa Certofa nel S. C. di dover ella avere la giurifdizione in 
Cafalnuovo , a motivo che il Feudo di Cafalouovo non ave- 
va territorio diftinto e feparato , come quello , che era flato 
fabbricato e coflrutto entro il territorio di Montefano , di cui 
efsa Certofa nera , come tuttavia n’ è tenutaria . Ma una fat- 
ta azione non meritò altro nel S. C. fe non che per efser fog- 
gettata ad un termine ordinario , con ordinarfi bensì l’ efecu- 
zione del decreto della Regia Camera a favore del Barone : 
perchè fi vide con indubitati documenti , che il Feudo avea 
territorio feparato e diftinto da quello di Mo^fefano , e che 
pofsedeva la giurifdizione criminale , civile , e mifla in forza 
delle Regali conceflloni . Tutte quefle cofe , replico , dà 
me fono Ilare premefse e narrate , per averfi un faggio della 
controverfla , e non ad oggetto , che ella 11 raggiri fu tali cofe, 
le,quali già fono flate decife e giudicate , nè fl pofsono in nuo- 
vo efame richiamare . La controverfla prefente ella fl è fufci- 
tata pel Molino , che fl è dalla Certofa fatto . Contra que- 
fla nuova opera fl oppofe l’ odierno Barone di Cafalnuovo , raf- 
fermando , che come fatto nel fuo territorio non poteva fufll- 
ftere, e tanto maggiormente perchè doveva macinare colle fue 
acque Feudali . Quindi fl fu, che il Signor Commefsario, per la 
verificazione di tale efpofto, ordinò l’accefso del Tavolario, il 
quale conferitoli folla faccia del luogo fece tal ricognizione eoa 
due letture . Colla prima riferì lo flato , in cui furono fc cofe 
prima dell’ Alberano , di cui fra poco farò a ragionare ; colla 
feconda lettura , come fono al prefente dopo il furriferito Albe- 
rano . Io intanto mi darò carico di tutto ciò , in cui per al- 
tro confifle il cardine della controverfla . Secondo 1’ Alberano 
Tacque Feudali fl portano effer comuni tra ambedue detti Feu- 
di, perchè la Tempa dell’ Ofpedale , o fla Vallon fecco, a te- 
nore dell’ Alberano , è portata tra le pertinenze di ambedue i 
Feudi. Ma attendendofl T altra lettura, la Tempa dell’ Ofpe- 
dale è portata nelle peninenze del Feudo di Cafalnuovo , on- 
de il fiume alle medeflme dovrà aflègnarfi . Intanto potendo- 
mi riufeire di dimoftrar ciò , mi riufeirà parimente di giu- 
flificare la nullità dell’ Alberano , non eflendo lecito alle par- 
ti di difmembrare i Feudi , i loro confini innovando . 

Sopra ho ravvifato , che in tempo dell’ acceflb del* fu Configlie- 
ro Bolgia il Vallon fecco fla flato determinato per confine 
tra Cafalnuovo , e Mootefecco , e che eflendo la Tempa dell’ 
Ofpedale entro il Vallon fecco , ne viene per confeguenza , che 
il fiume Calore, che paflù per la Tempa dell’ Ofpedale , colle 
di cui acque macina il Molino d’efla Certofa, fl appartenga al 
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Barone di Cafalnuovo . Per le controverfìe di’ coadoL con vi 
pg^ edere pruova migliore, che de’ conBni narurali , pella man> 
canza di quali fì viene ai confini arcihciali ; onde quel tan- 
to , che decretò eflb fu Configliero Borgia relativo al Vallon 
fecco , per effer conine a’ due Feudi , è troppo che uniforme al 
dritto; imperciocché la- ponfinazione fempre fi prefume relativa 
a’ contini naturali , quando non davi una efpreda convenzione 
in contrario . Ma io , olt|e ad una fatta prefunzione , ho fatti 
certi ed indubitati , che il mio afUmto giuflihcano . EfiUe nel ptt>- 
ceffo un laudo fatto nel per pubblico iflrumento, e dal- 

le parti accettato , pon cui ciò raffermafi per lo Spedale e Val- 
lon fecco : Teneri per Univerfitetem Ù* ionf hxs àìHi Ce/alit 
Novi in Empbj/teuftm perpetuam fub ennuo reditu tantum libra- 
rum decem de cera folveudarum die fejìa diva Maria menftt 
Septembrisy fot. rip, prec. 3. Voi. lift. A. Tal documento ci 
addita, con quanta giuhizia fìafi decretato , che il Vallon fecco, 
e la Tempa dell’Ofpedale fieno delle pertinenze del furriferito 
territorio di Cafalnuovo . Imperciocché col fummentovato de- 
creto della Regia Camera interpofio nel 1570. paffato in cofa 
giudicata , ed indi poi confermato dal S. C- quando fu nel me- 
dcfintp rinovato tal giudizio , e commeffa la caufa al fu Pren- 
dente de Franchis , fu ordinato p chf 11 Barone di Cafalnuovo 
cfercitaffe la giurifdizione civile e criminale per tutti que’ luo- 
ghi , Ove r Abbadia di S. Maria di Cadoffa efercitava la baju’ 
lare. Che in quelli due luoghi aveife ella efercitata talgiurifdi- 
zionc bajulare non fi può mettere in dubbio , a motivo che fe 
luoi erano detti due luoghi territoriali , che ella diede in Ea- 
fiteufi , vi doveva certamente la giurifdizione bajulare eferoi- 
tare . ' 

Ma tal ceofinaziofte via piu fi conferma dalle parole del laudo , 
che fulTieguono immediatamente ; Item declaramuf , laudamm « 
fententianaui , Ù* arbitramur , cofdem Univerfftatmt & homittef 
Cafalis Novi effe tonfervandoi in quafi poffejjione juris pa/cufanr 
di , aquandi Ò* pernvnandi cum eorum proPriit nnimalibut in 
proprio territorio Motitis ^ani confinati ut fnPr« , abfque aliqut 
Jolutione y exceptis defenfis anriquis , diS, fol, t ip. dOi, proa 
le quali parole ci perfuadono , che i due luoghi, cioè Vallon 
fecco , e Tampa dell’ Ofpedale , fornoavapo il territorio di 
Cafalnuovo : imperciocché dopo la loro defignaziono fi vie- 
ne al territorio di Montefano dicendofi , ch« Jul medefiino i 
cittadini; di Cafalnuovo vi avevano il dritto di pifcere . Ma 
più pefo merita un’antica platea del 1531. dalla medefima Cer- 
tofa prefentata ,' in cui cosi tal confinatùone fi defcrive •• /» 
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VrtUoHe Jice» petiutn terra numero fe» juuta flumen Caloris <t 
parte Orientis , juxta Tempam de Saxa a parte Aquilonis & Oc- 
cidentis Vallonem ficcum ex alio latere ^ fol,i 22 . diili proce f. 
3. Voi. e feguitapdo detta platea dice : Defenfa 6* comprehen- 
forium magnum terrarum laboratoriarum O* flerilium in nume- 
ro copio/o , quod incipit a Ponte diilo de Serrone , alias deli O- 
fpedale , (y circumdatu'r a flamine diilo Caloris a parte Orien- 
tis , quou/que devenitur ad Vallonem flccum , afcenditur circum- 
dando territorium a parte Aquilonis , quoufque pervenitur ad fi- 
nem nemoris Lavinigri , & circumdatur a diilo nemore , quoufque 
pervenitur ad quamdam viam publicam , qua itur Calabriam ex 
parte Occidentis , qua via circumdat territorium a parte Meri- 
diei , quoufque pervenitur ad diilum Pontem Tevones , alias deli 
Ofpedale , & flc clauditur Ó* limitatur diUa defenfa & compre- 
benforium confervantes intus eandem defenfam comprehenforium 
pedium terrarum quindecim in circa in loco diilo Efca delli Cer- 
vi ^ fol. 122. ■, d. proc. 

£’ vero, che dalla platea fpecilìcatamente non lì ravvifa il luogo, 
ove fito fia il Vallon fecco , o fia la Tempa dell’Ofpedale ; ad 
ogni modo molto bene fi può defumere dalla platea medefima, 
che quello fia nel territorio di Cafalnuovo , poiché in quella 
platea defcrivonlì que’ territorj , che effa Abbadia poflèdeva nel 
territorio di Cafalnuovo . £ che fta cosi , maggiormente lì de- 
furae dall’atto della reintegrazione feguito nell’ anno 1578. a 
beoelicio di efla Abbadia, in virtù del decreto interpello dal S.C. 
a relazione del fu Prefidente de Franchis,con provilìoni fpedite 
per ordine dello ftelTo , e commefse per la loro oflTcrvanza alla 
Corte Locale di Saponata, la quale fece notificare il Sindaco di 
detta Terra di Cafalnuovo, ed egli notificato, già comparvero 
due di lei cittadini , e fi protellarono centra -detta reintegrazio- 
ne .. E qual pruova maggiore di quella per 1 ’ identità de’ 
territori , quando il fole Sindaco di Cafalnuovo , e non 
quello di Montefano fu per la loro reintegrazione notificato ? 
E perchè una tal pruova è la maggiore, che polfa elfervi, per- 
ciò io di quelli territorj reintegrati ne traferivo i confini : Accef- 
ftmus poflea in loco diilo la, Tempa deli Ofpedale alias Vallone 
fecco,, Ó* ibi invenimus comprehenforium magnum terrarum labo- 
ratoriarum partim , & partim inlaboriatarum , flerìUum , (y ne- 
morofarum , (y incipit a Vallone ficco in f tonti f pitto ' la Tem- 
pa Tambarola, (y vadit per Salviolam per fines territorii , iy 
nemoris ' Lacusnigrì ,, uf que quo devenitur ad viam antiquam, a- 
feendendo per la quale fi va in Calabria, e dopo feendendo per 
detta via per la Valle di per fin che fi giunge al Pon- 
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te 4 etto delio Spedale -dalla parte dell’ Oriente , e difcesde al 
fiume a baflb detto di Calore, per fia che fì perviene e perno 
capo al Vallone fecco , ed efee a baflb fempre , fin tanto che li 
giunge al primo fine detto in frontefpizio laTempa della Taroba- 
rola , declarandofi , che dentro detto comprenforio circondato con 
tali Boi ci fono tomola quindeci di terra alla mifura piccola , 
quale fì nomina 1 ’ £fca delli Cervi , le quali fono de’ Mafulli 
(cittadini di Cafalnuovo) ed altre tomola due, dove fì dice Val- 
lone fecco, alla piccola, che fono dell’erede d’Antonello Levan- 
te , e dicono oggi poflederfì dal Mag.Giovanni Curdo . Et nm 
ibidem ejfet idem Magnificus Cammijfarius cum d. Priore Procuratore, 
oc Mngnificis Jiimnikale Calabria, & Pirro Antovio Mafullo , Eie- 
{fis Terra Cafalis Novi , ut ita fe fecerunt & nomiuavemitt , 
deambulantet per intuì d.comprebenforium de loco ad locum. ; acce- 
pit poffejftonem eju/dem , in eoque induxit & immifit eundem 
Priorem Procuratorem, ipfutue ajjignando ramai arborum , CJ* gle- 
bai terra , ( 3 " alia figna /adendo , denotantia aHui vera , realii, 
& corporali! pojfejjionii eju/dem compre ben /orti terree pacifice 
ac /quiete, nemine contradicente , fol. 150. & 1^6. at. proc. 3# 
voi. 

Al documento fe ne deve aggiugnere un altro, che è una copia 
d’ una platea 'fatta da «fl a Car to f a --par S- Maria di Cadoflà pre- 
Tentata dalla medefìma , /ò/. 85, ptoc. 1. voi. con le parole 
feguenti ; tanto maggiormente , che detta platea Ila fatta tra l’U- 
niverfìtli di Cafalnuovo , e -le quattro Univerfìtk di Tortorella, 
Donati , Cafaletto, e Battaglia . Adunque ne deferivo le parole imt 
portanti affai alla controverfìa prefente : L' infra/critta territorio 
di Ca/alnuovo b confinato bis finibuiv^. Incominciando dal fron- 
te di Papajanni e proprio della Cerreta di Montefarto , e tira 
per là al detto fonte di Papajanni ,e va ver/o S. Maria di Ca- 
doffa fino al' Vallone nominato li Porcili , e tira per fu/o di 
Vallone fino impiedi laTempa li Mafulli, e va per capo lo cemt- 
po di Fufeo per piedi la Tocola per C inculta rivera , e mette 
capo in capo f acqua di Campo di Fufeo , e faglie fufo fino al- 
la Terra di Cofmale , inclufo il piano la Taglia , e va per 
f inculta fino alla Rupe li Conici , e per la Collata delli Cer- 
vi , e per la terra della Giumenta , e per la fommità del Tem- 
pome Cavallo : da là feende per la Rupe di Patrono , e mette 
capo al fiume, impiedi detta Rupe la fiumara, a bafeio per infi- 
ne alla Rupe di Rinaldo , e dopo confina col territorio di Lago- 
negro per lo confine di detto territorio ( dalle qUali parole li 
vede , che Tempa dell’ Ofpedale tefli in lenimento di Cafal- 
- ...... . nuo- 
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Il uòvo ) e/ce a Vaìlon /ècco , e proprio dove fi dice 'E/ca delti 
Cervi, e per lo territorio di Tortorella , e per la-/ommiià del- 
ta Terra di Politolo e Longola, per la terra del ' Muttxo , e ^per * 
la /ommità della Manca di Maletorne/e ^ ed e/ce in cape MaU 
vallone , e dopo di/cende per lo Timpone del! Elia , ed alle Ru- 
pe di Ro/a , e confina con la Cerreta di Monte/ano , e circum- 
circa /ono da i8. miglia , entro il quale territorio /eu com- 
prenforio vi i il Feudo degl' eredi del qu. Mijfere Antonio di- 
Cerò a/e di Monte/ano , quale affittare fi /noie , parte ne rende 
al Barone di Monte/ano , dove ancora vi /ono molte e molte po/- 
/effioni , vigne chiu/ttre , e maffarie , e terre degli uomini di 
Ca/al nuovo /ranche , e che non /e ne paga co/a nulla . 

E febbene da’ PP. fi fofle fempre contraftato, che Cafalnuovo non 
aveva territorio ; pure col proceflb attirato nella Curia del Cap- 
pellano Ma^iore tra il Vefeovo di Capaccio , ed i PP. circa 
la giurifdizione fpirituale dell’Abbadia diCadoiTo,e Cafalnuovo, 
e dato nelle (lampe , e prefentato nella caiifa detta di fopra tra 
il Barone di Cafalnuovo D. Aniello di Stefano , e la Certofa (i), 
e proprio nel-/o/. 15. di elfo ftampato vi è la feguente confi- 
nazione : Un territorio fitto nella Provincia di Principato citta , 
quale è grande territorio , e di gran compri/o , e di/ìritto juuta 
il Feudo del /u Magn. Americo Cerbafi , juxta la Cerreta di 
Monte/ano, juuta la Terra di Longola , juxta il Territorio di La- 
gonigroyle Tempe dell' Alpa. Donde fi feorge , che eflèndo con-> 
finante Cafalnuovo , cioè il fuo territorio , con quello di Lagone- 
grò , reità nel rifiretto di Cafabuovo la Tempa dell’ Ofpedale, 
o fia Vallone fecco. 

Quefia confinazione è quella , che fu anche confeflata da efla Cer- 
tofa col termine compilato in tempo dell’ accelTo del fu Confi - 
glier Borgia nel fuo fecondo anicoìo , ove deferivendo 1 ’ intero 
territorio di Cafalnuovo, vi annovera Vallon fecco, e la Tem- 
pa dell’ Ofpedale , febbene foggiunga , che in quelli luoghi ella 
ci efercitava giurifdizione civile , criminale , e mifia , ut /oli 
106, ( fecondo vuol provare ) proc. acceffus &c. Tutte quelle 
cofe è vero che fieno troppo antiche e vetulle , ed è vero 
altresì , che coll’ andar degli anni abbiano potuto alterarli , e 
venire innovate o dalla voracit'a del tempo , o dagli accidenti 
dell’ umane vicende ; perciò io ho (limato convenevole far ufo 
circa l’oggetto fuddetto di documenti recenti, per far ravvifare, 
che lo (lato delle cofe fia (lato lo llefib , fin che < non fu for- 

A 5 • mato > 

— ..I. I,. Il ^ 

(i) In Banca di Qerace lo Scrivano Milo. . ' ; "i 
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nato it controv^rtlto Alberano , che ibrnu l’ oggetto della prò* 
fente coatroverfia . , 

Nel 1744. fece ìdaoza la Certofa di voler fare atta platea de* 
fooi averi : le fu accordata , con condizione bens'i di doverG fen* 
tire i confinanti . Fu quella comntelTa al qu.Martino Buonocore, 
che portatori fu la fiiccia del luogo, e notificato il principale 
intéreflato il Barone di Cafalnuovo , quelli comparendo cosi 
deferifle la confinazione del fuo Feudo : S* il VMo» 

Ji VetuuTtno per t Efca de' Cèrvi ; fi giunge a Vallon /ecco , 
óve t incontra di nuovo la ftrada Regia verfo Lagonegro , » dn 
quejie falendo per la Tempa deltOfpedtdt , nella di cui fommiti 
vi fono due termini lapidei immobili fegnati con croce , fiegue 
un altro termine ^ che è un gran limite di pietre y 0 fia muro 
fatto y e fecce ; indi fuffiegue t imboccatura del Vallone detto le 
Croci y quale feendi nel Vallone nominato della Caflagna diviforio 
tra Móntefano y e Cafalnuovo giujia la Pouxaja di Montefano ; 
da cui Cttland<fi Vallone Vallone fi arriva al fiume Calore ; per 
cui fatendofi fiume fiume , quefto fiegue a dividere, il territorio , 
e rifìretto di Cafalnuovo da quello di Monte fono y fol. 18. au 
proc, Relat. di Buonocore : e feguitando fi foggtungono quelle 
altre parole : ^ale Vallone fecce fta tra due Tempe , una detta 
delCOfpedale y e [altra riatta di Vauturiue y quale tt-defira fontèr 
nando , vi è la fìrada pubblica , che porta alle Calabrie , fol. 2 qeo 
d. proc. Ut. B. dalla quale confinazione cosi deferina da quello 
Tavolarlo fi ravvifa', che il Vallon fecco., di cui è parte la 
Tempa dell' Ofpedale , non confina con Montefano, .j 

Tale confinazione vien comprovata dalla fielfa Univerlìtà di Moor 
tefano nella fummentovata Relazione , la quale al Tavolarlo- 
additò quelli confini colle parole feguenti: Si è additato lo 
fieffo confine per parte di Montefano con le fteffe denominauio~ 
ni y e fito per confine di Montefano y e li medefimi dicono che 
arriva fino alf altro tonfine denominato Pellegrino , eòe i ter- 
mine tra Montefano , e Lagonegro , . dove vi fono alcune cro-> 
ti; ma eòe Tempa denominata deU' Ofpedale da quefli fi (òin- 
ma Tempa della Salvia y e che fe ne paga il terraggia a S. Ma- 
ria di Cadojfa y fol. az. at, proc. diB. relat. Si foggiunge ben- 
sì da elTa Univerfitìi, che i Cafalnovefi le pagavano il serrag- 
gio ; e da ciò ne rilevano , che quella Tempa dell’ Ofpedale 
al Feudo di Montefano fi appartenga : ma per parte di. elfi 
Cafalnovefi fi replica , che i terraggi .fi pagano j>er la rimin- , 
eia della promifeuitk che prima avevano quelli di Montefa- 
BO con Cafalnuovo , di£ì. fol. 22. difì. relat. Intanto da docu- 
menti fi ravvifa elfer cofa indubitata , che ValioU. fccco , e, 

Tem- 
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Tfimpa deU’Orpedale , o fia Salvia, fieno parti del territortò ^ 
Cafalnuovo , e che non polTa fuflìiiere il Molino fatto dalla 
Cmofa nella Tempa dell'Ofpedale , perchè £itto in alieno teni- 
torio . . ; 

Io fopra ho narrato il decreto dalla Regìa Camera proflèrìto nel 
1570. e rinovato dal S. C. come pure dal medefimo confer- 
mato in grado di refiituzìone i» integrum , che fti portata da eifa 
Cenofa , che il Barone di Calàlnuovo eièrcitaffe la giurildizio- 
ne civile, criminale, e mifia per tutti quei luoghi, oee la Ve- 
nerabile Abbadia di S. Maria di Cadoifa efercitava la giurifdi- 
zione bajulare . Sicché dunque , fe a me riufciife di dimodrare 
l’identitk di quelli luoghi, la controverfia farebbe finita . In tem- 
po dell’ acceco fuddetto fu ordinato al Barone , che additaife 
i luoghi , in cui i’ Abbadia efercitava la giurifdizione bajula- 
re ; ed egli additonne la confìnazione nel modo feguenre =: Do- 
ve fi va aU aria di Paria -, e fi tira alla Tempa del VentHrìnOy 
nel qual luogo termina il confine tra Cafalnuovo e le quattro 
terre : di li fi va al luogo detto Vaìlon [ecco , ove principia il 
confine tra Cafalnuovo , e Lagonegro , indi fiegue la Conzara, 
fol. 8. proc. acceff. In feguito di tal confìnazione fi fa dallo 
Scrivano un atto , che per confenfo d' ambedue le parti tal con- 
finazione rcflalTe ferma, fol. 26. diB. proc. Dal che fi ravvifa, 
che Vallon fecco abbia per confine Lagonegro , e non il Feu-, 
ido di Montefano, cofa che per altro viene anche da’ teflimonj 
comprovata , ut fuper quarto àrticulo fol, zp. con le parole fe- 
guenti : Di U fi va a Vallon fecco y ed indi alla Tempa deltO- 
/pedale y e Croci j fieguono la Cozzata incluftvo con Ca/alnuoyoy 
dove ft perviene al luogo di Toffiti , e vallone vallone fi efce alla 
fiumara principiando il confini alla cofìa delU Serri , in dove fini- 
fce il confine tra Lagonegro , e Cafalnuovo , e principia il confine 
tra quefto y e Montefano y /0/.30. dìB. proc. 

Z)i più fi foggiugne fopra lofleffo quarto articolo, che in tutti i fo- 
pra efpreìfati luoghi articolati dal Barone quella Abbadia ci abbia 
efercitata la giurifdizione bajulare fopraddetta,/ò/.4d. y»(S. prtc. 
il che vienanco confermato con altre depofizioni,ye/.58. O5.O7. 
di 3 . proc. Quello è vero , che fia l’efame del Barone ; ma 
non ebbe però lofpirito la Certofa di contraddirlo , foltanto raf- 
fermò, che i due territorj , cioè Vallon fecco, c la Tempa dell’ 
Ofpedale erano Hate date ad enfiteufi perpetua dal Barone di 
Montefano all’ Univerfìth di Cafalnuovo , ed a’ fuoi particolari 
cittadini . Dalle quali cofe tutte indubitatamente rilevali , che il 
fiume Calore , colle di cui acque può foltanto macinare l’anzi- 
dctto molino di effa Certofa , fia nella giurifdizione del Barone 
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di ^falnuovo, id oggetto che tal fiume, palla radendo il Val- 
lon fecco.e la Tempa dell’ OTpedale , che come fopra fi è di- 
mollrato , vanno col territorio di Cafalnuovo , e non con quel- 
lo di Montefano . 

Merita anche rifleflione il Catafio . latto nel H754. giacché tra i ■ 
beni fiti nel territorio di Cafalnuovo furono rubricati 'il Valloa 
{ecco , e la Tempa dell’Ofpedale ; al che non fi é oppofia unque- 
mai 1 ’ Univerfit^ di Montefano . £ quantunque comparifca una 
fede in contrario artificiofamente fatu, ella però viene fmentita 
e contraddetta dal Catafio di Montefano , prefib cui ella non 
leggefi ; e fi dimoflra altresì per < l’ iftanza di ella Certofa , con 
cui gravpfli di quello Catafio relativamente à’ due poderi , Valloa 
fecco , e Tempa dell’Qfpedaie , perchè dovevano effer. franchi e 
liberi da bonatenenza, come appartenentino a detta. Abbadia, 
niente altro additando 'di elfere fiati accatafiati in Cafalnuovo . 

Finalmente il Martino Buonocore defcrifife in detta platea tutti gli 
atti giuridizionali che efia Univerfitk aveva efercitati in ambe- 
due gli efpreflati luoghi , /o/. 130. proc.rtlar. Ma tutte quelle co- 
fe giufiificano , fenza che luogo pi il refi! a dubitare, che l’anzi- 
detto fiume Calore , come quello che è tra Vallon fecco , e Tem- 
pa dell' Ofpedale, Ila in giurifdizione di ellb Barone , e che per- 
ciò delle fne acque ftmr non -ft' ire poffa b Certofii per ma- 
cinare col fuo Molino . 

Oltre alle cofe allegate vi è un fatto troppo rilevante per demolirli 
il Molino, ed egli è il feguente*. Nell’anno ijdo. la Certofa 
fece cofiruire un Molino nel luogo nominato la T.empa della Ca- 
fa lontana dal Vallon fecco , o fia Tempa dell’ Olpedale , dutf 
miglia in circa . Quella nuova opera fufcitò un litigio tra la 
medefima , ed il Barone d’ allora *D. Flaminio Claras , perchè 
eflb Molino per la vicinanza pregiudicava a quello del Ba- 
rone . Tal lite poi fu tranfatta e compofia col pagamento di 
due. fettecento , che elfo Barone fece ad efia Certofa per la de- * 
moliziqne di tal Molino , ficcome rilevali dall’ ifirumento di 
tranfazione , yò/. 250. proc.i. voi, Jeanne Novellino. Egli è ve- 
ro , che nèll’ifirumento di tranfazione circa il litigio fi rammen-. 
tarono altre caufe di tal contefa , cioè a diro , che eflb Cefare per la 
cofiruzione del nuovo Molino aveva fatta una parata nel luogo 
appartenente al Monifiero , ed aveva altresì deviato il corfo an- 
tico del fiume , cofa che cagionava molto pregiudizio al Mo- 
lino di eflb Monifiero . Quelle fono le cagioni , io replico , 
che nel rammentato ifirumento di tranfazione fi additano : 
ma da una fupplica di eflb Monifiero lì ravvifa ancora , che 
la tranfazione fatta fi fofle , acciocché non fi minoraflero i lu- 
cri 
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cri del Molino di detto Barone colla corruzione del Moline 
del Monidero . £ perchè è profittevole alTai di riflettere fu que>- 
fla fupplica , perciò ho (limato di trafcriverla : S. R. M. Sup~ 
plicatur burnii iter prò parte Venerabilis Monajìerii S. Laure»- 
tii prope Paludem dicentis , magnificum Ceefarem Claps in gra- 
ve damnum , prajudicium , & interejfe di£ii Monajìerii cmpijfe 
conjlruere quoddam Molendinum in loco fpebiante ad diilum Mo- 
najlerium , quod de jure conjlruere non licet , nec -debet ; quia 
eu bac nova conflruiiione preetenfa aliud Molendinum antiquijji- 
mum ejufdem Monajìerii redderetur penitus inutile , ideo petit 
providere non licere dillo magnifico Ca/ari (onfiruercy O* quate- 
nui de fallo fuijfet conjlruSum , debere demoliti , dilì. /0/.250. 
dm, prac. 

Detta fupplica inferita nell’ iflrumento di tranfazione ci fommini' 
lira molto lume circa i meriti della prefente controverfia . Dalla 
medefima li defume aver pretefo eflb Monillero , che dante T 
antichitli del fuo Molino, non fe ne poteva dai Barone di Ca> 
falnuovo codruirc un altro . E per qual ragione ? fe non che 
per non minorarfi il lucro colia codruzione di un altro che 
era convicino ; e quindi colla fupplica , niente rammentando di 
efl«fi deviato 1 ’ antico corfo del fiume , e di aver fatto eflb Ba- 
rone la parata nel fuolo di eflb Monidero, conchiude , e do- 
manda aflblutamente la didruzione del Molino. Si cede al liti- 
gio , la lite fi rranfige' colla compra , che eflb Cefare fa di 
quedo Molino colla fomma rifpettabile per quel tempo di due. 
700. Tal fatto badantemente ci avvertifee , che per la trans- 
azione, e per la compra del Moliìio fiafi dal Monidero rinun- 
ciato al dritto di poterne codruire altri , e che eflb Cefare ab- 
bia perciò fatta la compra, per poterli aflicurare la rendita del 
fuo Molino , quante volte non fi foflero codruiti altri Molini vi- 
cino ; i quali due. 700. nel 1601. furono ad eflb Monidero 
pagati per lo Banco dell’Annunciata , ficcome dalla partita pre- 
fentata , fol, 125. proc. 2. voi. inter Regiam Certufiam &c. Si 
avvertifea, che nell’ idrumento di tranfazione Ut. B. & C. G. 
rafferma , che il fiume fia di detta Terra di Cafalnuovo eoa 
quede parole : Circum circa' dillum Molendinum fitum 'C 7 pofitum 
in territorio dilla Terra C af ali f novi j proprie in loco dillo 

in piedi la fepa la cafa, junta bona territorii quond,- Hatfnibalis 
Calabria , pradilli Flamminii , Ó* jiumen publicum , ^ demania- 
lia ipftus Terra, & alios &c, francum Ó* iiberum,Ù‘ exemptum 
Molendinum pradiBum ( 7 c, fol, 25^. diB, proc. Quedi fono i 
fatti , i quali compongono la prefente controverfia ; ed io , dopo 

aver- 



avergli gft fedelmente narrati ed cfpofti, vengo airefarae del drit- 
to, che aindeflo Barone fpetta e lì appartiene. 

C A P. II. 

Con cui fi dimoflrn , che non ft debba tener ragione dell’ Alberano 
circa la confinazione de’ fummentovati due Feudi, dovendofi 
folamente attendere la confinatone antica . 

P Er la ragion del mio Cliente foltanto potrebbe ballare 1’ ef- 
polìzione de’ fatti da me fopra narrati , eflendo indubitato , 
che non pofla il Feudatario alienare il Feudo fenza Regio Af- 
fenfo , e molto meno dividerlo e difmembrarlo fenza 1’ imme- 
diato Aflenfo del Principe . E non è forfè difmembrare il Feu- 
do i fuoi confini alterando ? Ciò non richiede pruova , che da 
malTime legali nafca e derivi ; ma per non formare io un’ al- 
legazione di meri fatti , perciò , non ollante che (ìa fuperiluo , ho 
voluto allegare alcune dottrine , che la pretenzione del mio 
Cliente vie più giuftificano • Quindi mi fon propoflo un tal me- 
todo , cioè a dire , di far prima ravvifare la difficulta , che s’in- 
contra nell’ alienazione d e’ con fini circa le cofe allodiali 
indi poi maggiormente lo Hello he confini déTeudl comprovare. 
L’Alberano fuddetto , con cui furono i confini di am^due i 
Feudi innovati , non fu nè di Regio Aflenfo , nè di decre- 
to d’ expedit per l’ interefle dell’ Univerfitk convalidato ; foltan- 
to fi legge interpoftovi un decreto del S. C. - di euequatur cmt- 
ventio : dunque qual retta' può tal convenzione meritare ? 
Per la legge delle XII. Tavole era ftabilito tra un fondo e 
r altro per confine lo fpazio di cinque piedi , ed era vie- 
tato di poterli quello prefcrivere ; quindi non potevafi nè pu- 
re alienare , per la nota raaflìma j che le cofe , le quali non fi 
pofTono alienare , alienandofi nè tampoco fi prefcrivono . Ma 
una si fatta legge fu dall’ Imp. Teodofio ed Arcadio dero- 
gata; imperciocché flabilirono quelli , che il confine, di qua- 
lunque latitudine egli folTe , prefcrivere non fi poteflc . Io tra- 
ferivo la loro legge dal Codice Teodofiano , giacche in quel- 
lo di Giufliniano interpolata fi legge : ^uinque pedum prs~ 
fcriptionè fummota , finalis jurgii vel locorum libera peragatur 
intentio : fola fin igitur bujufmodi legibus una prceferìptio , quee im- 
probi petitoris refrenare pojfit invidiam , ft veteribus finem cum 
fignis limes inclu/us cengruum erudita arte prajìiterit : nec vero 
proliuiorts temporis in bujufmodi locum babebìt ulla prxfcriptio 
cum diuturno j>tio alienus rus quifque afferai fe diligentiui co- 

luijfe: 


Digitized by Google 



«( 15 

luiffe quando omn^ bujufmodi jurgium foto praciùimiis juft di- 
fcinci , quo art'n hujuf perith omne commiftmui Jub fidali orbi- 
tratfone judicium, th, 26. lib.z, Cod.Tbeodof, Fin. regund. 
Proibirono quefti Principi per li confini qualunque prefcrizio- 
ne ; nè colle parole /ola ftt ìgitur bujufmodi legibus nna pra~ 
fcriptio vollero additare la prefcrizione , ma foltanto l’ecce- 
zione , giacché pra/criptio lo fteflb vale , che excepiio : vo- 
lendo con ciò dire , che circa un si fatto giudizio una fia 
del reo l’ eccezione ^ cioè , il folo giudizio de’ periti , che 
il luogo occupato libero da qualunque prefcrizione non fia 
confine del fondo . Ma piacque a Triboniano interpolando tal 
legge diflinguere , e feparare lo fpazio de’ cinque piedi dal di 
più del fondo : volle che il primo folTe inprefcrittibile , feb- 
bene non il fecondo , con la prefcrizione però longijftmi tem- 
poris , La ragione di tutto ciò fi è la ficurezza del dominio , 
ed il ripararfi dalle violenze de’ convicini, di cui il più poten- 
te cerca giornalmente efiendere , e dilatare i confini de’ fuoi 
averi in pregiudizio del con vicino , 

J 1 dotto Feudifia Paris de Putto nel fuo noto trattato De finib, 
Feudar, aelcap.io. tratta la nofira quefiionc,c rafferma indifiin- 
tamente, che i confini fieno inprefcrittibili . Ecco le di lui pa- 
role : Tamen talis pra/riptio non babet locum , quando fo~ 
rene _ occupati fines rerum Feudalium , C? particularium Feudi , 
cantra qua non caufatur eliqua prafcriptio ab emptore , nel 
ab alio occfspatore ; quia -fines funt inprafcriptibiles . jW dotto 
Canonifta Panormitano nel trattato De Perocbis al cap. Super 
co rafferma lo lleffo. Ecco le di lui parole • Flota primo regn- 
iamo quod limites Proninciarum Parocbialium Ecclefiarum o feu 
limitibus cobarentia , prafcribi non pojfunt . Et quum teutm ijìe lo. 
quatur generaliter 0 intelligitur procedere in omni pra/criptione off- 
ve fttcum titulooftve fine titulo ofive per tantum teinpus , de cu- 
jus initio non ejl memoria: nam indefinita aquipollet univer/a- 
li . Ad oggetto di tutto ciò efamina il lodato Autore la con- 
troverfu , a chi fi appartenga de’ confini il dominio? e rapportan- 
do le altrui opinioni ,cos\ fcrive : l/nde dubjtatur, ad cujus jurif- 
diElionem confinia pertineant ; prima opimo e/i , quod pertineant 
ad utrumquc prò indivi/o ; /ecunda , quod non /unt in dominio 
alicujusy ftcut nec res /aeree , ó" religiofee ; tertia opinio melioty 
quod prò longitudine & latitudine Epifeopatuftm, linfiis- cen/etur 
ip/o /aPo dhii/us , licet ablu per hominem divi/us non fuerit . 

Tra le opinioni da quello Autore rapportate la feconda è quella, la 
rjuale al dritto più delle due altre fi uniforma ; imperciocché i 
■ confini , maggiormeqte quando fono naturali , i quali come ta- 
li 
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ii pubbliche vie fi reputano, ad oggetto della protezione al Prin- 
cipe fi appartengono ; ma circa il dritto di proprietà elle fo- . 
no del dominio delle refpettive Univerfitk , come fcrifle il 
Giureconfulto Ulpiano nel tir. Ne quid in loc. pubi. t. 2. al 
§. 2. con quelle parole : Loca enim publica utique prìvatorum 
uftbus deferviunt .fjure fcilicet crvitatis ^ non quafe propria cujuf- 
que. Ed il Giureconfulto Giavoleno nel tir. De via pubi. 
fcrifle : P^am publicam populus non utendo amittere non potefl : 
Dal che fi ravvifa , che il dominio delie pubbliche vie alle re- 
fpettive Univerfitk fi appartenga . Quindi non può il Barone 
r antico fiato fenza il confenfo dell’ Univerfitk alterare , tanto 
più che la certezza delle pubbliche vie ad oggetto della loro 
latitudine dalla fuprema potefik dipenda , e per tal ragione raf- 
fermali , che le pubbliche vie fieno de regalibus . Quindi la 
Gloffa fu quella legge fcrifle : Via publica folum publicum e/l^ re- 
ìiBum ad diredum certis finibus latitudinis ab eo , qui jus pu- 
blicandi babuit , ut Princeps , vel Senatus . Ma fe quelle cofe 
han luogo di regola generale , maggiormente delle medefime 
fi dee tener ragione ne’ Feudi , ne’ quali il Feudatario non può 
fare veruna innovazione; tanto vero, che fecondo la più rice- 
vuta opinione de’ Dottori il Regio Aflenlb è neceflario non fo- 
lamente pel laudo", 'ma" àn^é p^ compromeffò che fi fac- 
cia fu la cofa Feudale. La Prammatica Odia qua litium^ proi- 
bifce comprometterli le cofe Feudali fenza Afi-:nfo , c fu ciò fi può 
leggere l’addizione di Rodoerio al cap. 6 y„ del lib. 1. delle 
refoluzioni del de Marinis. Qual ragione adunque fi può te- 
nere dell’ Alberano , il quale è fiato fatto fenza Aflcnfo ? E 
quando tutto mancafle, forfè fi potrebbe avvalere il mio Clien- 
te del beneficio della Cofiituzione Diva memoria., come raffer- 
mano tutti gli Autori allegati da Rodoerio nel luogo citato'. 

C 'A P. III. 

Con cui fi dhnojlra , che la compra fatta dal fu D. Tommafo 
Clams Barone allora di Cafalnuovo del Molino del ' 
Monifiero fta fiata ad oggetto , che non avejfe 
‘ ' potuto il Monifiero eoflruire nuovo Molino . 

-, f 

N Elle ambigue convenzioni, è maffima indubitata, che ove man- 
ca l’efprefla e letterale difpofizione tra le parti relativamente a 
qualche dubbio, che fu 1 ’ andar degli anni circa qualche fatto 
particolare può inforgere, è maflima, io dico, indubitata, che 

. ^ ' fu ' 
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Al ciò ricorrer A débba princìpalftieote iknr .pvtn 

tdum fft-, feguitando) intanto poi tal norma circa la prefente 
coatroverfia , COSI ragioniamo. O.Tommafo Clami pofieltòre del 
Fendo di Cafalnuovo avea nel. medefimo ^bbricato .un;Molino: 
fi oppofe il Mopiftero , e pretelé , che: t^-gU era :lecico cot 
firuire tal Molino , ad oggetto che per la^ vicinità q&ello, che 
era . dal Monifiero anticamente edificato , fi' rendeva inuple fi 
tranfigò la lite , colla compra che fece efib'.D. Tommafo per 
la ibmma di duc.700. del Molino di efibi Moniflero < Adunque 
cadde nella tranfazione non' il fatto foló .,i. cioè< la cómpra idei 
Molino, ma il dritto, di non ■ potervifi edificare unoltrg dal ' Mo- 
niflero . GIÙ può contendere , che la cagitìa finale de’contraenù 
non dilucidi le coTe dubbie? La final cagicme^ per cui fu £ma 
tal convenzione ella fu , che il Molino;, del fummentovato 
D. Tommafo aveffe maggior rendita, quando il Moniftaro non vi ' i 
aveva altro Molino ; e perciò fu pagata, la rifpettabìle fomnu 
per quei tempi di ducati 700. Sicché dopo la tranfazione non por 
teva il Monifiero cofiruire nuovo Molino , come ora 1 ’ ha co- 
ftrutto. 

Si conferma tutto ciò maggiormente da quello , che. pretefe il 
Monifiero colla lite introdotta nel S. C. e poi tranfatta , cioè 
a dire , che non era lecito per la vicinanza del luogo a detta 
D.Tommafo cofiruire il Molino predetto: imperciocché quello, 
che egli dilfe e pretefe contro ad efToD.TotDmafo, molto bene 
il fucceflbre di quefio può adefib pretenderlo coatta il Moni* 
fiero . Noi fu ciò abbiamo uno fiabilimento de’ Romani , cht 
non può unquemai per la pubblica utilità abbafianza lodarli , 
ed è il feguente nel titolo de’ Digefti tjmfque jur. ht ah, 
fiat, ut ipf, eod. Jur. utat. che cos\ comentollo Ulpiano: Hoe 
EdiBum fummam babet aquitatem , & fine cujufquam indigna- 
$ione jufta . ^uis enim afpernabitur idem jus fibi dici , quod i- 
ffe aliii din » , vel dici effecit ? e feguitando lo ftcflb Editto , 
«osi c’ intima : Magiflratum poteflatemque babebit , fi quid in 

aliquem navi juris flatuerit , ipfe , quandoque adverfario peflulan- 
te , eodem jure uti debet . ' . 

Per l^ne intenderfi tal provido fiabilimento, uopo è ricorrere alla 
ftoria . £’ troppo noto nell’ antica Giurifprudenza Romana , che 
gli Editti Pretori erano talmente nell' arbitrio del Pretore, che 
potevagli volontariamente mutare , anche entro il tempo fteffo 
della fila Pretura, che era di un folo anno: ma (limò il favio 
Siila un SI fatto arbitrio pregiudiziale al pubblico bene , a cui 
la mutazion delle leggi fi oppone e ; contraddice , raffrenare 
e reftringere entro f anno della loro Pretura , cioè a dire , 
che per l’ Editto , che avea nel principio il Pretore for- 
mato, 
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mato, -tg^i fteflb nmi'lo 'poteflc derogare: fimtò poi Tanno, o 
il di lui fucceflbre ' confermavaio , ed Editto tralatizio fi chia* 
ma va ^ o non fi tod fermava ^ e refta va feoza efietto, perchè 
le leggi' Pretorie erano annali ficcome annale era del Pre< 
tore la ^iurìfdizione ; fin a tanto , che fotto T Imperadore A- 
driano dal Giureconfulto Giuliano compofio fi foflè l'Editto Per- 
petuo ,-da cui fi fortnò un dritto certo ed indubitato Tempre 
durevole . Prima > dunque di quefio Editto Peipetuo eran foliti i 
Pretori 'fare alcuni dettami poco giudi , ed al pubblico bene non 
corrifjpondenrino : quindi penfoffi ciò riprare colla pena fuddet- 
n, cioè , ch« eglino adretti foflTero da^medefimi, quando ave- 
vano interefife con altri, non odante che tali Tuoi Editti non po- 
tevano avere più vigore , perchè finita era la Pretoria giurifdi- 
zione , in vinù della quale quegli erano dati fatti . 

Un si fittto dabiliraento contra i Pretori fii anche ricevuto ed 
adottato dalle Leggi Romane fra’ privati , in guifa che fu for- 
mata la regola del dritto : Nemo en 'm petere dchet id , r«- 
jus eontrarium i» tafu converfo non ejfet ^ofiulàtUrut » Il lodato 
Ulpiano nella legge Si quis 3. fu T idefio titolo cosi parla di 
tal Editto , relativamente agli interefsi privati : Si quis iniquuat 
ad Ediduns jus isàverfus aliquem&'impctravit , eo jure utatur 
ira dcmiatr^jì pajfùlatiónefit "veuerit ; cererum fi ipfo 

non populantc ^non coercetur : fed Ó* fi hnpetravityjive ufus c/l 
jure aìiquo , five impctravit , >ur'- uteretur , licer ufus non fit , 
hoc EdiUo Seguita lo deffo nel §. 3. a cosi ragio- 

nare: Si «, prò quo fpopondi/ìiy impetraverit , ne aliquis dcbiror 
ipfms adver/us eum enceptione utatur ; deinde tu in negotio , in 
quo fpopoudìfìi , wlis euceptione uti : nec te , nec ipfum oportet hoc 
impetrare", & fi interdum patiaris> injuriam , fi Jotvendo debitor 
non fit . Se dunque fu pretelb dal Monidero , che non era le- 
cita al D. Tommafo la fiibbrica del nuovo Molino , -e ciò fu 
tranfatto in beneficio di efifo Monidero , molto bene , dante 
quella tranfazione , può T odierno Barone di CafiUnuovo op- 
porre io delTo al Monidero per la codruzione del nuovo Moli- 
no in virtù dell’ Editto fopra lodato . 

Egli è inverifimile , che con la tranfazione , e compra fuddet» 
abbiano le parti voluto additare taflàtivamente quel Molino , 
che allora erafi fabbricato , e non qualunque altro , che aveffe 
la Certofà potuto edificare. Queda è (bita, ed è tuttavia un 
acre difputa , fé le convenzioni debbano riguardare le cofe , fe- 
condo lo dato in cui fono in tempo della convenzione mede - 
fima, o pure pel tempo futuro. 

Il lume della ragion delle Genti , intendo. parlar di Grozìo , il 

quale 
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quale nel fuo trattato De Jure Beili 6* Paeis al tìt. De intera 
ptetatione nel num. 13. fufcita tal dubbio nelle confederazioni, 
fe fotto il nome de* focj s* intendano coloro, che fono tali in 
tempo della convenzione , o pure quegli ancora , che dopo la medefi* 
ma farebbero focj . Prima di lui aveva gik Livio decifa tal con- 
troversa nel l$b. 21. cap. 41. per la confederazione fat- 
ta tra’ Romani e confocj co’ Cartaginefi con quelle parole: Sa- 
tis cautum erat , fwìh utrorumque exceptis ; nam neque ad~ 
ditum erat iis , qui fune ejfent , rtec ne qui poftea affumerett- 
tuT : (y quum ajfumere noves licerer fotiot , quis eequum cenferet 
aut oh nulla quemque merita in amicitiam recipi , aut reteptoi 
in fidem non defendi , tantum ne Cartbagmienfium focii aut fol- 
licitarentur ad defeSionem , aut fua fponte defeifeentes reciperen- 
tur ? Il lodato Autore colla feguente dillinzione il fuo fa- 
vio giudizio ci manifeSa : ^uid dicemut ? quin verbum fo~ 
ciorum , & JìriBam illam , de iis qui- erant feederis tempo- 

^ re , 6* ampliorem alteram fignijicationem , qu* ad futures quo- 
que porrigitur , recipere poffit , falva rottone redi fermonis , 
dubitandum non ejl . Urrà ergo prxferenda fit iuterpretatio , eu re- 
gulis ante traditis erit videndum : feeundum quas dicìmus futures 
non compreiendiy qui agitur de faedere rumpendo, qut odiofa eli 
materia : & de adimenda Cartbaginienftbus libertate , eos , qui in- 
juriam iis fecijfe crederenttir armis cogendi • qux libertas eji no- 
turalis , nec temere abdicata cenfetur . ... 

I Giureconfulti Romani feguitarono fu ciò la ragion delle Genti : 
quindi Pomponio nella /. Si fervìtus ff. De fervit. urban. prad. 
cosi fcrifle : Si fervìtus impofita fuerit , lumina , qua nune funt^ 
ita fiat ; de futuris luminibus nibil caverì videtur : quod fi ita 
fie cautum, ne luminibus officiatur, ambigua efl fcriptura , utrum 
ne bis luminibus officiatur, qua nunc funt , an etiam bis, qua 
poflea quoque fuerintì (y bumanius efl, verbo generali omne lumen 
fitgnificari , five quod in prafenti , five quod pofì tempus conven- 
tionis contigerit , 

Ciò premeifo, vediamo come le cofe allegate applicar (1 polfono 
a’ meriti della prefente contefa . La convenzione fi eSende an- 
che nelle cofe future , quando la ragion finale de’ contraenti 
tanto ci perfuade . Per la compra che fu fatta del Molino dal 
Barone di Cafalnuovo di quel tempo , certamente non fu 
intefo ; che il MoniSero non avelfe quel folo Molino , ma che nè 
pure ne potelTe coftruire degli altri . Imperciocché la coftruzione 
del fecondo avrebbe cagionato a lui lo fteflb intereffe , che il 
primo , cioè la minorazione della rendita per la convicini- 
th d’ ambedue. Adunque S dovrà demolire il molino del Mo- 

ni- 
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niftero , come fì Tpera dalla Dota giaftizìa de’ Signori Giudi- 
canti . 

Si confermano le cofe fuddette da quello che hanno . fcritto due va- 
lenti uomini fu tal materia , cioè Herringio De Moltndiins nell* 
addi*, alla quefl. 24. e il dotto Leifero nel Tuo trattato Feu- 
dale. Il lodato Herringio nel luogo ‘citato promuove tal queflio- 
ne , fe , conceduto un Molino , polla il concedente nel luogo del 
primo Molino codruime un altro. Ecco le^di lui parole ; Si 
Molendinum alicui fuerit in Feudum datum , a» dominus Feudi a- 
liud in eodem loco edificare pojjit , queeritur ? Affirmat Sebrader 
De Feudis , fed ita ut dominum vafallo • teneri ad itaereffe euifti. 
met : quei tamen limitatio intelligenda , fi aqua utrique non fuf- 
ficiat , vel alius pofitivum damnum vafsallo intexatur ; alias enim 
credibile vix ejì , quoà dominus per illam Molendini infeudationem 
id quod mera facultatis ejl fibi ademijfe, Ó* preedio fuo fervitu- 
tem aliud Molendinum adificandi impofuijfe dici queat . Lo llef- 
fo fcrifle Rofentalio nel tom. 1. al cap. 5. concluf. ap. colle 
feguenti parole : Vide & de cafu pane fimili , fi is qui mibi unum 
Molendinum conce jfit in Feudum , pojìea aliud adificet , quod pof- 
fit quidem id facere , fed tencatur mibi ad interejje . Ita J acobi^ 
nus in verbis cum Molendinis, Baldus ^ & Prapofitus Ù*f. Figu- 
rano il cafo i Iodati Autori ^èlTS' cdhcéHione' fatta in Feudo di 
qualche Molino , la quale per lo pii gratuitamente (1 fa ; 
quante maggiormente , quando il titolo dell’ acquido da one- 
rofo , come nel cafo nodro , in cui il Molino fu comperato 
per la fomma di ducati 700. rifpettabils affai in quella ctlt ? 
E’ cofa ricevuta, che molte volte dalla quantità del prezzo fi 
rileva , a quanto la compra e vendita d poffa edendere. Se que- 
fta è madima vera come ella è , bifogna raffermare , che per la 
fummentovata fomma di due. 700. non d abbia unquemai in- 
tefa venduta la fola fabbrica del Molino , ma bensì il dritto 
del mededmo. Quedo è quanto debolmente ho potuto fu i fat- 
ti di tal controverda condderare e riflettere , il di più fup- 
pliranno i Signori Votanti colia loro nota dottrina , a cui il 
mio debole intendimento fottopongo umilmente. 

Napoli 3. Marzo 1783. 

Giufeppe Tofeano , 
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D Opo data alle flampf la fuddetta Scrittura , e mandatane co* 
pia al mio Cliente, fono (lato dal mededmo avvertito che 
la vera confinazione tra Cafalnuovo, e Montcfano fia la feguen- 
te , fatta in tempo dell’ acceflb del fu Configlier Borgia ; da 
Vallonfecco principia il confine tra Cafalnuovo , e Lagonegro , 
ficcome dalla iftanza di detto Barone additata nel decreto di 
detto fu Configliere fol. 8. con quelle parole ; ed il confine tra 
Cafalnuovo, e Montefano principia dalla Cojìa diTirri, Peni- 
co , Tempa la botte &c. Io nella Scrittura fuddetta ho raffer- 
mato, che la Platea additata fuffe fiata fiuta tra Cafalnuovo , 
e le quattro Univerfith , cioè di Tortorella , Bonari , Cafaletto, 
e Battaglia , ma fonò flato avvertito , che la Platea medefima 
fia fiata fatta ad illanza della Badia di Cadoffo , citata la fud- 
detta Univerfitk di Cafalnuovo , fe ci aveffe avuto intereffe , e 
che la copia di detta Platea fi attrovi prefentata nel proceffo 
della caufa tra l’Univerfith di Cafalnuovo, Tortorella , e Bonari 
preffo lo Scrivano Buonocore . Dippiù , che i terraggi che efi- 
ge detta Badia di Cadolfa in Cafalnuovo fiano burgenfatici , e 
non feudali. 

Finalmente fono flato avvertito , che la confinazione fiuta dal fu 
•Configlier Borgia Ha più ampia di quella fatta da Buonocore , 
perchè detto Buonocore comprefe nel Territorio di Montefano, 
la Cozzata, Colla de’Tirri, Pertico, Tempa la Botte , Tem- 
pone Cavallo , Chiaja Majello , Frafcinito , Cedri &c. , quali 
Contrade all’ incontro , fecondo il decreto del fuddetto Configlie- 
re andarono comprefe col Territorio di Cafalnuovo , avendoli 
accordate al detto Barone , fecondo la fua illanza , fol.i, ficco- 
me rilevali ancora dalla Relazione del Tavolarlo Vecchione ) 
fol. 8p. d. proc. aceejf. 
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